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Domori punta al trasferimento
nella ‘Cittadella del cioccolato’ a
inizio 2024
L’azienda nonese vuole fare dell’ex fabbrica Streglio
un polo d’eccellenza aperto ai visitatori

Andrea Macchione

I piani aziendali della Domori stimano un trasferimento nei primi mesi del
2024 in quella che diventerà la ‘Cittadella del cioccolato’, al posto dello
stabilimento Streglio di via Sestriere 116 a None. L’operazione di acquisto
dell’area si è conclusa il 30 settembre, con la contemporanea acquisizione
da parte di Galup del marchio Streglio, i cui prodotti verranno realizzati
proprio da Domori, all’interno di un disegno di collaborazione tra imprese
del gusto.

La Domori, che conta una novantina di dipendenti, si trova in via Pinerolo
72/74, a poche centinaia di metri dall’area Streglio: “La superficie che
occupiamo oggi è di circa 6mila metri quadri. Mentre lo stabilimento che
abbiamo acquisito ne conta circa 11mila più la possibilità di realizzarne altri
10mila” sottolinea l’Ad Andrea Macchione.

Lo spostamento quindi consentirà uno sviluppo della produzione in futuro,
ma anche di realizzare quella ‘Cittadella del cioccolato’ aperta a famiglie e
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Chivasso celebra
l'indipendenza polacca:
"L’amicizia e la fratellanza
sono il ponte della Storia che
unisce la Città al popolo
polacco"
(h. 07:15)

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

scuole. “Prima dell’emergenza Covid alla Domori venivano in visita seimila
persone l’anno – entra nel merito Macchione –. Per questo progetto siamo
in contatto con Regione e Stato perché vogliamo realizzare una fabbrica da
vivere con maggiori opportunità di visita e di formazione, pensiamo anche
a delle serre con le fave di cacao”.

 Marco Bertello

Ti potrebbero interessare anche:
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Domori punta al trasferimento
nella ‘Cittadella del cioccolato’ a
inizio 2024
L’azienda nonese vuole fare dell’ex fabbrica Streglio
un polo d’eccellenza aperto ai visitatori
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Da metà novembre a Torino al
via la sostituzione dei
contatori elettrici con
apparecchi di ultima
generazione
(h. 06:52)
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Massaia
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del partito di Carlo
Calenda nella nostra
regione

Cultura e spettacoli
"Per me fare musica
vuol dire evolversi. Il
Covid? Dobbiamo
pensare a cosa
succederà dopo, a
come ripartire". Parola
di Leandro [VIDEO]
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Andrea Macchione

I piani aziendali della Domori stimano un trasferimento nei primi mesi del
2024 in quella che diventerà la ‘Cittadella del cioccolato’, al posto dello
stabilimento Streglio di via Sestriere 116 a None. L’operazione di acquisto
dell’area si è conclusa il 30 settembre, con la contemporanea acquisizione
da parte di Galup del marchio Streglio, i cui prodotti verranno realizzati
proprio da Domori, all’interno di un disegno di collaborazione tra imprese
del gusto.

La Domori, che conta una novantina di dipendenti, si trova in via Pinerolo
72/74, a poche centinaia di metri dall’area Streglio: “La superficie che
occupiamo oggi è di circa 6mila metri quadri. Mentre lo stabilimento che
abbiamo acquisito ne conta circa 11mila più la possibilità di realizzarne altri
10mila” sottolinea l’Ad Andrea Macchione.

Lo spostamento quindi consentirà uno sviluppo della produzione in futuro,
ma anche di realizzare quella ‘Cittadella del cioccolato’ aperta a famiglie e
scuole. “Prima dell’emergenza Covid alla Domori venivano in visita seimila
persone l’anno – entra nel merito Macchione –. Per questo progetto siamo
in contatto con Regione e Stato perché vogliamo realizzare una fabbrica da
vivere con maggiori opportunità di visita e di formazione, pensiamo anche
a delle serre con le fave di cacao”.

 Marco Bertello
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Domori rileva
Streglio e crea
la ̀ città del
cioccolato'
Domori fa squadra con
Galup per salvare il mar-
chio piemontese Streglio.
Domori, parte del gruppo
Illy, ha comprato l'area dello
stabilimento di Streglio a
Neno (To), che verrà amplia-
to, mentre Galup, con il
quale Domori collabora da
anni per panettoni e pan-
dori, ha rilevato il marchio.
L'operazione prevede un
investimento di 10 milioni
di euro e garantirà all'azienda
un'area di 36mila metri qua-
dri di superficie, dai 12mila
attuali, nella quale sorgerà
una vera e propria "cittadella
del cioccolato".
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Domori, in programma la Cittadella del cioccolato
a Streglio nel 2024
“La superficie che occupiamo oggi è di circa 6mila metri quadri. Mentre lo stabilimento che abbiamo
acquisito ne conta circa 11mila più la possibilità di realizzarne altri 10mila” sottolinea l’amministratore
delegato Andrea Macchione
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MILANO – Dopo l’acquisizione di Galup del marchio Streglio, Domori
decide di convertire l’ex stabilimento produttivo in una Cittadella del
Cioccolato. A none, il progetto conta di riqualificare la superficie di circa
seimila metri quadri. Leggiamo come ha commentato questa nuova
operazione, l’amministratore delegato Andrea Macchione. Dall’articolo
dii Marco Bertello su torinoggi.it.

Domori: l’obiettivo entro il 2024

I piani aziendali della Domori stimano un trasferimento nei primi mesi
del 2024 in quella che diventerà la ‘Cittadella del cioccolato’, al posto
dello stabilimento Streglio di via Sestriere 116 a None. L’operazione di
acquisto dell’area si è conclusa il 30 settembre, con la contemporanea
acquisizione da parte di Galup del marchio Streglio, i cui prodotti
verranno realizzati proprio da Domori, all’interno di un disegno di
collaborazione tra imprese del gusto.

La Domori, che conta una novantina di dipendenti, si trova in via
Pinerolo 72/74, a poche centinaia di metri dall’area Streglio: “La
superficie che occupiamo oggi è di circa 6mila metri quadri. Mentre lo
stabilimento che abbiamo acquisito ne conta circa 11mila più la
possibilità di realizzarne altri 10mila” sottolinea l’amministratore
delegato Andrea Macchione.

Lo spostamento quindi consentirà uno sviluppo
della produzione in futuro, ma anche di realizzare
quella ‘Cittadella del cioccolato’ aperta a famiglie
e scuole

“Prima dell’emergenza Covid alla Domori venivano in visita seimila
persone l’anno – entra nel merito Macchione –. Per questo progetto
siamo in contatto con Regione e Stato perché vogliamo realizzare una
fabbrica da vivere con maggiori opportunità di visita e di formazione,
pensiamo anche a delle serre con le fave di cacao”.
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ANSA.it Piemonte Fondazione Paideia lancia calendario Avvento solidale

Redazione ANSA

TORINO

10 novembre 2021
19:32

NEWS
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Scrivi alla redazione

(ANSA) - TORINO, 10 NOV - La Fondazione Paideia lancia quest'anno
il suo calendario dell'Avvento. In edizione limitata e con cioccolatini
Domori, si potrà acquistare con un'offerta di 25 euro a sostegno delle
attività per i bambini con disabilità e le loro famiglie.
    "Abbiamo pensato al calendario dell'Avvento Paideia come un modo
per vivere insieme il conto alla rovescia verso un Natale davvero
solidale - dice Fabrizio Serra, direttore della Fondazione Paideia.
    Il calendario è disponibile al Centro Paideia di Via Moncalvo n.1, dal
lunedì al sabato, dalle 10 alle 18, presso il Centro Commerciale
Shopville Le Gru (al piano terra, davanti a Zara), dal 19 al 21
novembre, dalle 10 alle 18. Infine è possibile riceverlo direttamente a
casa propria o a chi lo si vuole donare (è richiesto un contributo
aggiuntivo di 8 euro per le spese di spedizione) scrivendo a
sostenitori@fondazionepaideia.it o chiamando il numero 011 0462400.
(ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

CONDIVIDI

Fondazione Paideia lancia calendario
Avvento solidale
Con cioccolatini Domori, offerte per bambini con disabilità

informazione pubblicitaria

+CLICCA PER
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DA PERNIGOTTI A STREGLIO

La nuova mappa
del cioccolato
Nonostante l'accordo dei luglio
scorso e l'impegno a investire 5
milioni IO stabilimento di
Pernigotti non è ripartito
mancando co s i la produzione
natalizia. Ma per fortuna il
distretto del cioccolato
piemontese non è tutto così.
Secondo Intesa SanPaolo, nel I
trimestre del 20211e aree in cui si
concen Ira la lavorazione del
cacao sono cresciute del 6,9%.11
settore è in fermento come
dimostra la recente acquisizione
di StregLi o da parte diDomo ri,

Cappellini a pag.13

Da Pernigotti a Streglio,
ecco la nuova mappa L_,/ Aivie
del cioccolato in regione fk* I

Riassetti Crescono del 6.9% le aree di lavorazione del cacao sul territorio.

Futuro incerto per il marchio di Novi Ligure: lo stabilimento non è ripartito

Micaela Cappellini

on c'è pace, per il Cloe-.
colato Pernigotti, una
vicenda che tiene la
comunità di Novi Li-
gure in sospeso ormai

da tre anni. La prop lieta, In mano
alla famiglia turca dei Tolesoz, pri-
ma decide di chiudere io stabili-
mento alessandrino, poi cede il
ramo gel ali al grIl p p u Optima ma
dichiara di voler ril nciare la pro-
duzione in Italia. tanto da firmare
al ministero del Lavoro, lo scorso
i luglio, un impegno per circa
milioni di nuovi investimenti e
dodici mesi di cassa lo c!; tizio ne
per tutti e Si i suoi dipendenti.
<Peccato che da que n'acre rdo so-
no passati tre mesi e ancora non sì
sia mosso imita». dice Enzo Medi-
cina, segretario generale della
[ai-Cisl di Alessandria e Asti, il
tempo per agganciare le vendite
del Natale alte porte è ormai per-
duto, così come era stata persa
buona parte dell'anno scorso per

Cacilkotes: Pioneditioccoito.erriddefiá1 fbrthnoin,w,,,

colpa del Covid, E se non ci si shrl- giorni fa della bomoritgruppoll-
ga entro clice.mbre, si rischia di li) di voler costruire una 'cit
pcotere anche l'opportunità di della del cioccolato" a None, la.
business rappresentata dalla cittadina tane porte di Torino in
prossima I iq<iì nil aziendii non solo ha già la.

(<1.1 fatto e che le li nee prodotti- sua sede., ma dove ha appella rile-
vato l'area industriale in cui velli--

ve non sono mai ripartite - spiega vano prodotti i cioccolatini siie-
Medicina - per questo tibbitono glio, altro marchio storico della
chies io un tavolo urgente alGO- ,

CLOCCOla Lei" pierncallese. L'ope 
verno).. La proprietà turca CM

razione, che prevede tin investi 
l'ha mai incontrata, è dall'inizio di mento nei prossimi 24 mesi di
questa vicenda che Chiediamo di una decina di milioni di euro, ga-
sederci insieme a un tavolo», ratnt i rg ai marchio della famiglia

Pernigotti ormai è assente ills rCare a produttiva di 36roila
dalla grande distribuzione da ol- metri quadri di superficie,
tre un anno e il suo iutuio pro- “1_,;::t tradizione clella 
duri u Rivo è ifiCertch Per forni n a„ il ria piemontese sta rivelando
distretto piemontese del ciocco- grande capacità di innovazione
Iato IlOri È turco cost.. Secondo gli imprenditorkile e una COnS'a p VO
ullinit dati di Intesa Sa oPti.olo, lezza sem.pre più solida della sua
nel primo ti ilYieSt Ve del 2021 le storia e dell'importanza di essere
aree della regione in cui si con- presenti sul territorio - sostiene
cen ra la lavori z io n e del cacao Andrea Macchione, amminis tri
Sul IiiI 6,ismt, rispetto tore delegato Do.m.ori -.Ilcinico-
agii stessi tre mesi del 2020„ lato continua a rappresentare per

Il Piemonte conta colossi come questa regione un settore che
la Ferrero d'Alba. E storie di sue- esprime eccellenze e crea lavoro.
cesso come 12 Nevi. Tra le più re- Siamo i custodi di II lres perienza
centi operazioni di rilancio del artigianale e industriale che va
scucire c'è l'annuncio di pochi. trattenuta e fatta crescere: i tempi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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sono favorevoli
a sis enta sul territorin, L. per ïl
mercato in grande fermento e de-
cisamente trainante».
A (;astellerto Stura, il

di t'unco, 11,1 in<:ecc sede I
ctai, elae negli ultimi anni ha s.apu
t0 mettere a uria discreta

o crescila legala soprattutto alla sita
capacità di espansione sui me reati
esteri. Il fatturato dell'azienda ha
raggiunto quota ioli milioni di
curo e_i puri ti1' udita h anno ag-
giunti.) quota 1.46, di cui 99 al-
l'estero tra Londra, I:long üong,
Dubaï e New } orh, Shanghai e T o -
kyo. L'export, fanno sapere dal-

i A Castelletto Stura (Cn)
c'è la Venchí che ha 146
punti vendita di cui 99
all'estero e fattura 100
milioni di euro

azienda, r ppreserita
dtl bilancio; ïl 2o2+.3 'uso
con sette aahert e tra il
Sudest asiatico e gli Usa, mentre.
ïl 2021 dovrebbe vederne altre
~ cntt, concentrate soprattutto tra
la Cina <.^ il Giappone.

,ii,RIPWA,LOW,IERS_F:VCii.

88ci3 n

LA SCHEDA

enti

L'acquisizione
Tra le più recenti operazioni di
rilancio del settore c'è
l'annuncio della Domori (gruppo
Illy) di voler costruire una
"cittadella del cioccolato" a
None, la cittadina alle porte di
Torino in cui l'azienda non solo
ha già la sua sede, ma dove ha
appena rilevato l'area industriale

MARCHIO STORICO
Lo scorso luglio la proprietà turca di
Pernigotti ha firmato un impegno per
circa 5 milioni di nuovi investimenti e
12 mesi di cassa per tutti i dipendenti

In cui venivano prodotti i
cioccolatini Streglio, altro
marchio storico della
cioccolateria. L'operazione, che
prevede un investimento nei
prossimi 24 mesi di una decina
di milioni di euro, garantirà al
marchio della famiglia Illy
un'area produttiva di 36mila
metri quadri di superficie

EXPORT
A Castelletto Stura la venchì ha
saputo mettere a segno una discreta
crescita grazie alla capacità di espan-
sione sui mercati esteri

Nordovesl
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Automotive, così la nuova mobilità salverà il distretto
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Da Pernigotti a Streglio, ecco la nuova
mappa del cioccolato in regione
di Micaela Cappellini

Riassetti

15 novembre 2021

Eccellenze. Produzione di cioccolato: artigianato e industria si fondono insieme

Non c’è pace, per il cioccolato Pernigotti, una vicenda che tiene la

comunità di Novi Ligure in sospeso ormai da tre anni. La proprietà, in

mano alla famiglia turca dei Toksoz, prima decide di chiudere lo

stabilimento alessandrino, poi cede il ramo gelati al gruppo Optima ma

dichiara di voler rilanciare la produzione in Italia, tanto da firmare al

ministero del Lavoro, lo scorso 1 luglio, un impegno per circa 5 milioni di

nuovi investimenti e dodici mesi di cassa integrazione per tutti e 88 i suoi

dipendenti. «Peccato che da quell’accordo sono passati tre mesi e ancora

non si sia mosso nulla», dice Enzo Medicina, segretario generale della

Fai-Cisl di Alessandria e Asti. Il tempo per agganciare le vendite del Natale

alle porte è ormai perduto, così come era stata persa buona parte dell’anno

scorso per colpa del Covid. E se non ci si sbriga entro dicembre, si rischia

di perdere anche l’opportunità di business rappresentata dalla prossima

Pasqua.

«Il fatto è che le linee produttive non sono mai ripartite - spiega Medicina

- per questo abbiamo chiesto un tavolo urgente al Governo». La proprietà

turca? «Chi l’ha mai incontrata, è dall’inizio di questa vicenda che

chiediamo di sederci insieme a un tavolo».

Ascolta la versione audio dell'articolo
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Pernigotti ormai è assente dalla grande distribuzione da oltre un anno e il

suo futuro produttivo è incerto. Per fortuna, il distretto piemontese del

cioccolato non è tutto così. Secondo gli ultimi dati di Intesa SanPaolo, nel

primo trimestre del 2021 le aree della regione in cui si concentra la

lavorazione del cacao sono cresciute del 6,9% rispetto agli stessi tre mesi

del 2020.

Il Piemonte conta colossi come la Ferrero d’Alba. E storie di successo come

la Novi. Tra le più recenti operazioni di rilancio del settore c’è l’annuncio

di pochi giorni fa della Domori (gruppo Illy) di voler costruire una

“cittadella del cioccolato” a None, la cittadina alle porte di Torino in cui

l’azienda non solo ha già la sua sede, ma dove ha appena rilevato l’area

industriale in cui venivano prodotti i cioccolatini Streglio, altro marchio

storico della cioccolateria piemontese. L’operazione, che prevede un

investimento nei prossimi 24 mesi di una decina di milioni di euro,

garantirà al marchio della famiglia Illy un’area produttiva di 36mila metri

quadri di superficie.

«La tradizione della cioccolateria piemontese sta rivelando grande

capacità di innovazione imprenditoriale e una consapevolezza sempre più

solida della sua storia e dell’importanza di essere presenti sul territorio -

sostiene Andrea Macchione, amministratore delegato Domori -. Il

cioccolato continua a rappresentare per questa regione un settore che

esprime eccellenze e crea lavoro. Siamo i custodi di un’esperienza

artigianale e industriale che va trattenuta e fatta crescere: i tempi sono

favorevoli sia per operazioni a sistema sul territorio, che per il mercato in

grande fermento e decisamente trainante».

Loading...
Pubblicità

A Castelletto Stura, in provincia di Cuneo, ha invece sede la Venchi, che

negli ultimi anni ha saputo mettere a segno una discreta crescita legata

soprattutto alla sua capacità di espansione sui mercati esteri. Il fatturato

dell’azienda ha raggiunto quota 100 milioni di euro e i punti vendita

hanno raggiunto quota 146, di cui 99 all’estero tra Londra, Hong Kong,

Dubai e New York, Shanghai e Tokyo. L’export, fanno sapere dall’azienda,

rappresenta oggi il 47% del bilancio; il 2020 si era chiuso con sette nuove

aperture tra il Sudest asiatico e gli Usa, mentre il 2021 dovrebbe vederne
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altre venti, concentrate soprattutto tra la Cina e il Giappone.

ARGOMENTI cioccolato Pernigotti Streglio Venchi Intesa Sanpaolo
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Costa Avorio

Arriva in Italia il primo cioccolato tutto
ivoriano

COSTA D’AVORIO – Sono partite per l’Italia le prime 3.000 tavolette di cioccolato dell’Atelier Choco+,

il primo laboratorio di trasformazione del cacao 100% ivoriano e 100% equo e solidale, ubicato a

Grand-Bassam e sostenuto dalla comunità Abele.

Lo conferma a InfoAfrica, Leone de Vita, il direttore della comunità Abele di Grand-Bassam,

commentando l’accordo con il produttore italiano di cioccolato Domori, impegnatosi a dare pieno

supporto per la distribuzione in Italia.

Choco+ persegue diversi obiettivi: valorizzare la principale materia prima locale, riconoscendo ai

piccoli produttori un prezzo equo in cambio del rispetto dei diritti dei lavoratori e dell’ambiente;

formare e creare opportunità di lavoro per giovani svantaggiati; generare utili per sostenere le attività

sociali della Communauté Abel.

Le prime tavolette di cioccolato fondente al 70%, realizzate con cacao ivoriano coltivato dall’impresa

agricola sociale ivoriana AgriMagni, saranno sul mercato in Italia a partire dalla seconda metà di

novembre e saranno disponibili su domori.com, presso il Domori Store di None, sul sito del Gruppo

Abele. [CC]
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Sono partite per l’Italia le prime 3.000 tavolette di cioccolato dell’Atelier Choco+, il primo

laboratorio di trasformazione del cacao 100% ivoriano e 100% equo e solidale, ubicato a

Grand-Bassam e sostenuto dalla comunità Abele. Lo conferma a InfoAfrica, Leone de Vita, il

direttore della comunità Abele di Grand-Bassam, commentando l’accordo con il produttore

italiano di cioccolato Domori, impegnatosi a dare pieno supporto per la distribuzione in Italia. 

Choco+ persegue diversi obiettivi: valorizzare la principale materia prima locale, riconoscendo ai

piccoli produttori un prezzo equo in cambio del rispetto dei diritti dei lavoratori e dell’ambiente; formare e
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creare opportunità di lavoro per giovani svantaggiati; generare utili per sostenere le attività sociali della

Communauté Abel. Le prime tavolette di cioccolato fondente al 70%, realizzate con cacao ivoriano

coltivato dall’impresa agricola sociale ivoriana AgriMagni, saranno sul mercato in Italia a partire da metà

novembre e saranno disponibili su domori.com, presso il Domori Store di None, sul sito del Gruppo

Abele. 
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23. Una magnum (o una jéroboam) di Champagne fa subito festa: provate con La Grande Dame 1990. veuveclicquot.com 24. Di Kartell luci ricaricabili e regolabili.
Da 168C, kartell.com 25. II cammelloTina è una delle nuove figure di Happy Eternity Baby, il presepe in porcellana di Alessi. alessi.com 26.Aperitivo stilevintage

con il Vermouth di Torino Riserva Carlo Alberto White Superiore, medaglia d'oro ai World Vermouth Awards 2020.35 €, compagniadeicaraibi.com
27. Alzi la mano chi non mangerebbe un giandujotto! Qui in formato conviviale maxi di Domori. 14,50 €, domori.com 28. Per i suoi trent'anni, Gaggia ha lanciato
una macchina per il caffè Classic disegnata dal ceramista pugliese Pierpaolo Gaballo. Da 549€, gaggia.com 29. II formaggio svizzero Tate de Moine si mangia

in rosette da raschiare con l'apposito strumento (nella confezione). formaggisvizzeri.it 30. Cioccolatini, pandoro e panettone in tre gusti. Di Armani/Dolci.
armanidolci.com. 31. II panettone alla moda? Lo prepara la Pasticceria San Carlo di Milano e lo firma Vogue. pasffcceriasancarlo.it 32. Un'edizione limitata

di Zafferano Leprotto e Mielizia: tre vasetti di miele (acacia, arando, bosco) insaporiti con pistilli raccolti a mano. 19,99 €, zaff era no-leprotto.it
33. Praline Ferrero Rocher Origins, con copertura di cacao extra fondente di Ghana, Ecuador e Costa d'Avorio. 9,90 €, ferreroracher.com 34. Marrons glacés
con la ricetta di Angelo Motto del 1954.7, 80 €, mottamilano.it 35. Cioccolatini Nougatine, in cofanetto di lotto. 5 €, belladispensa.it 36. II pastry chef Fabrizio

Fioroni firma il nuovo Pandora Mediterraneo di Bottega Balocco. II segreto? Nella farcitura c'è Gin Mare. bottegabalocco.it u

182 — LA CUCINA ITALIANA
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DOMORI FIRMA I GRANDI CLASSICI DEL
NATALE: PANETTONE (FIRMATO DAL MAESTRO
PASTICCIERE SANDRO FERRETTI), PANDORO,
TORRONI. TUTTI RIGOROSAMENTE GOURMAND

D
a qualche anno Domori
completa la sua collezio-
ne natalizia con una pro-
posta dei grandi classici
della tradizione italiana,

Panettone e Pandoro, rigorosamen-
te gourmand.
La ricetta dei panettoni Domori è fir-
mata dal Maestro Pasticciere Sandro
Ferretti.
Due le declinazioni: ricetta classica e
ricetta gianduja, un goloso omaggio
al Piemonte.
In entrambe le versioni, l'impasto è
assoluto protagonista, distinguendo-
si per morbidezza e leggerezza, gra-
zie alla lunga lievitazione naturale.
Le ricette sono impreziosite da in-

gredienti della qualità più fine:
arance candite Agrimontana, gocce
di cioccolato fondente singola origi-
ne Costa d'Avorio e glassa alle man-
dorle per la versione classica; pa-
sta di nocciole e cioccolato al latte
e glassa alle nocciole per la versio-
ne gianduja.
Il Pandoro Domori sorprenderà per
la delicatezza del gusto e dell'impa-
sto e per la presenza di golose gocce
di cioccolato fondente extra.
Completano la collezione della tra-
dizione i Torroni Domori, nelle due
versioni: Torrone Friabile Ricoperto
di Cioccolato, con finissimo ciocco-
lato fondente Sur del Lago 72% e
Torrone Morbido al Gianduja. ■

91
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STUPIRE

E cioccolatomania 
CON UN DONO CHENON PASSA MAI DI MODA 
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',A- i +l"., t- LINDOR, SCATOLA A FORMA DI ALBERO
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l'~
~'~"º fZ `V l ìe trì Una lattina impreziosita da glitter rossi e glitter x„ 

FQfVdorati, i colori del Natale per antonomasia. L'idea
è di Lindt, che ogni anno ci stupisce con nuovi pro-
dotti dedicati alla festa più bella dell'anno. Ben 150

` 0
-~ T

-._ _ grammi di "irresistibile scioglievolezza", quella dei c- y 1 
V

'_ Lindor al Latte, al cioccolato bianco e al cioccolato Z

T ~_ Extra Dark per puristi del cacao. Una festa per 
glilitiglicallum„ rs .: occhi e per il palato, ma anche un momento indi-

Amedei per questo Natale presenta,
"Huanta",

' menticabile per chi riceverà questo goloso regalo. A
s
 , 

Ác.ÁWo
tra le varie opzioni, una col-
lezione di settanta praline assortite ai
gusti di mandorla, fior di vite, noccio-
la, croccantino, gianduja, pistacchio,
rhum, zabaione e caffè. La particola-
rifà del cioccolato Amedei è la lavo-
razione al momento degli ingredienti
(semi dl cacao, frutta e radici), per
esaltarne 

appienoniente
la qualità. In "Huan-

ta" troverete ben nove tipi di ciocco-
lat ni, ciascuno con un nome diverso.

a IL MODICANO DI DONNA ELVIRA ~~s a a i aSe volete regalare del cioccolato di Mo-o,G ~~~ 
dica IGP, le tavolette di Donna Elvira 

e 
, 

_ 
I

fanno senza dubbi al caso vostro. Per- T. 
` ^z;'

fatto il connubio con le materie prime di
eccellenza dell'isola, come il sale prove- ,,,,. ,, -, J (ipdalle saline di Marsala, il  nci-
no, le nocciole dell'Etna e gli agrumi. Ma ci S.3 '1i.,
sono anche le tavolette alla cannella a stec- s''•'" : r a
che dello Sri Lanka, al caffè Timor e al pepe ti 

nero di Sarawak e alla vaniglia del Messico. i

t TAVOLETTE BIO, CHE PASSIONE!
Avete un amico/a che ama acquistare pro-
dotti bio? Niente paura. A lui/lei potete re-
galare le tavolette di Fonderia del Cacao,
azienda fiorentina che punta su prodotti
biologici. Oltre ai gusti classici, da prova-
re quello al gusto di cioccolato e carda-
momo e quello al cioccolato abbinato al
peperoncino. E poi c'è la linea dei fonden-
ti, da degustare con una buona grappa,
oltre al bianco con caramello salato.

-t PEYRANO, DAL 1915
Una scatola di cioccolati-
ni assortiti di Peyrano è il
perfetto regalo da mettere
sotto l'albero per rendere
speciali i momenti delle fe-
ste. Il cioccolato artigiana-
le si declina in giandujotti,
cioccolatini ripieni e Arali-
ne. Importante: si può sce-
gliere sia l'assortimento tra
cioccolato classico, al latte
e fondente e il formato del-
la scatola. É disponibile in
catalogo, tra i vari prodotti,
il "Grappino.", un cioccola-
tino che unisce due eccel-
lenze, Peyrano e la Distilla-
ria Fratelli Revel Chion.
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4 UN PENSIERO PREGIATO •
FIRMATO DOMORI

Tra le confezioni natalizie firmate •-
Domori, segnaliamo Diadem. Co-
sa contiene? Una tavoletta di fon- , _
dente Tanzania al 70% spaziata, ,
una tavoletta di fondente Coloni- p

•bia al 70% con note di caramello `
ed anacardi, una tavoletta di fon-
dente Venezuela al 70% al gusto
di mandorla e caffè, una tavolet-

• 
 ..

ta di fondente Madagascar al 70%
con sentori di frutti di bosco, a•
nacardi, pepe e cannella, una ta- • •«
voletta di cioccolato gianduja al -;t ue
latte, una di cioccolato al latte •, . , .1
con nocciole ed i Baci di Dama. .
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Il castello di Marchierù.
riaprira in primavera
VILLAFRANCA
Rimarrà chiuso ai visitatori fino alla prossima primavera il
castello di Marchierù a Villafranca Piemonte. L'ultima visita
della stagione si è tenuta domenica 31 ottobre.
«E stata nostra intenzione chiudere la stagione con animo po-
sitivo e vivace» hanno dichiarato i proprietari della dimora
Paola Prunas Tola e Camillo Mariconda. In programma infat-
ti c'era la degustazione di cioccolata calda Domori grazie alla
collaborazione di docenti e allievi dell' Istituto Alberghiero
Prever di Pinerolo.
Secondo la tradizione, la cioccolata calda come oggi la co-
nosciamo nacque negli anni sessanta del XVI secolo, quando
il duca Emanuele Filiberto di Savoia decise di celebrare il
trasferimento della capitale sabauda da Chambery a Torino
distribuendo le prime tazze di questa bevanda fra i membri
della sua Corte ed i diplomatici stranieri.

e a11.101010 
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REGALI di Natale
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12 DOLCET  
SALATO 1 DONI
GOURMET

1. IL PRIMO DISTILLATO ANALCOLICO AL MONDO,

SEEDLIP, PER COCKTAIL O GINTONIC NO ALCOL

€ 29.902. SI CHIAMA GLASSA ALLA CI LI ELIA. LA

SOTTOVESTE JENNIPIE IN GEORGETTE DI PURA SETA,

REALIZZATA A MANO, € 95 3. CALENDARIO AVVENTO

DOMORI, € 18 4. CREMA SPALMABILE FIRMATA

DALLO CHEF TRE STELLE MICHELIN, NIKO ROMITO,

2 PEZZI €17. 5. CAVIALE BELUGA PRODOTTO

DOPO 20 ANNI DI ALLEVAMENTO DA CALVISIUS.

DA GR 30, € 179 6. TORTELLINO PORTACHIAVI DI

DOUBLE TROUBLE BOLOGNA, € 25 7. CUORDILAVA

2017 REALIZZATO DA DONNAFUGATA E

DOLCE&GABBANA, € 59.50 8. CHINA MARTINI,

DA BERE CON GHIACCIO €13.50 9. PANETTONE

SICILIANO ALLE NOCCIOLE E CREMA ALLA MANNA,

FIASCONARO € 4910. BOULE ROSSA CONTENETE

10 BUSTINE DI NOEL A PARIS (TÈ NERO CON PAN DI
SPEZIE, MANDORLA E CILIEGIA) DAMMANN FRERES,

€ 12.5011.14% DI PINOT NERO PER LO CHAMPAGNE

LA GRANDE DAME DI VEUVE CLICOUOT, € 290

12. CUORE DI FILETTO DI SALMONE AFFUMICATO

GOLD EDITION UPSTREAM GR 250, € 109

614~,~;t
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